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Le funzioni statistiche di raccolta di dati del 
territorio nel piano strategico delle città 
metropolitane
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1.Il sistema delle città metropolitane

2.Le funzioni della Città metropolitana e il ruolo della 
statistica

3.I contributi della statistica alla programmazione e alla 
rendicontazione della attività amministrativa

4.Qualche proposta per il futuro
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Città metropolitane n. Residenti n. Comuni

Incremento 
popolazione 

comuni 
superiori 

10.000 abitanti 
ultimi due 
censimenti

Incremento 
popolazione 

comune 
capoluogo

Ultimi due 
censimenti

Incremento 
popolazione

Ultimi due 
censimenti

Torino 2.247.780 315 4,7 0,8 3,8

Genova 855.834 68 -1,2 -4,0 -2,5

Milano 3.038.420 134 4,2 -1,1 3,3

Venezia 846.962 44 7,9 -3,6 4,6

Bologna 976.243 60 10,1 0,03 6,7

Firenze 973.145 44 5,9 0,6 4,2

Roma 3.997.465 121 20,7 2,8 8,0

Napoli 3.065.956 92 1,5 -4,2 -o,1

Bari 1.247.303 41 3,4 -0,2 2,4

Reggio Calabria 550.967 97 -1,2 0,2 -2,3

Totale Città 
metropolitane

17.800.075 CIRCA IL 30% DELLA POPOLAZIONE ITALIANA RISIEDE 
NELLE DIECI CITTA’ METROPOLITANE

Totale Italia 59.433.744



1.1  Il sistema delle città metropolitane

*La legge sulle città metropolitane riconosce il ruolo 
di queste aree del Paese come motori di sviluppo 
con intensa presenza di servizi, infrastrutture, 
funzioni strategiche.

*La legge riconosce come la frammentazione dei 
confini amministrativi all’interno di queste aree 
crea inefficienze



2. Le funzioni della Città metropolitane e il ruolo della statistica2. Le funzioni della Città metropolitane e il ruolo della statistica

1. Alle Città metropolitane sono attribuite le funzioni 
fondamentali della provincia, tra cui, raccolta ed elaborazione 
dati e assistenza tecnica ai comuni

2. Adozione e aggiornamento annuale di un piano strategico 
triennale del territorio metropolitano, che costituisce atto di 
indirizzo per l’Ente e per l’esercizio delle funzioni dei comuni 
e delle Unioni dei comuni compresi nel territorio

… ma prima di questo

Il D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 – Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi…



* Da un (bilancio basato sulla struttura 
organizzativa (chi gestisce le risorse)
a un bilancio focalizzato sugli obiettivi da 
raggiungere (cosa viene realizzato con le risorse)

*2.1 La nuova contabilità armonizzata

Rende i bilanci delle  pubbliche amministrazioni locali omogenei, 
confrontabili ed aggregabili.

Introduce nuovi strumenti di programmazione tra cui il documento 
unico di programmazione (DUP – Sessione Strategica e Sessione 
operativa)

Prevede la rappresentazione dell’allocazione delle risorse in 
Missioni e Programmi.

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi 
strategici. I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di 
attività volte a perseguire gli obiettivi nell’ambito delle missioni 
(d.lgs. 118/2011)



*2.2 La programmazione strategica

*La pianificazione strategica può essere definita 
come la costruzione di una visione condivisa 
del futuro che un territorio si dà. 

*La dizione strategica sta ad indicare che tale 
pianificazione deve definire quelle poche 
politiche, azioni e progetti che abbiano impatti 
sociali ed economici signficativi.



*3.La pianificazione strategica: il ruolo della statistica

Indicatori di risultato Indicatori di impatto

Indicatori di sfondo

Pianificazione strategica

Messa a sistema delle informazioni statistiche riguardanti il 
territorio metropolitano.

Utilizzo di dati da fonte interna per scopo statistico. 
Valorizzazione degli archivi amministrativi



* L’ufficio di statistica della città metropolitana dovrebbe essere 
espressione di tutte le professionalità in campo nel territorio. 

Accanto alle funzioni “tradizionali” gli uffici dovrebbero lavorare 
in un’ottica che sia realmente metropolitana.

4. Qualche proposta per il futuro

* 1. La statistica delle città metropolitane dovrebbe avere lo scopo di 
raccogliere i dati a livello comunale e restituirlo al territorio in termini 
di analisi statistiche (sistemi informativi statistici locali);
* 2. Tali analisi dovrebbero costituire lo sfondo di tutti i documenti di 

programmazione
* 3. Il supporto dell’ufficio di statistica è essenziale anche per valutare 

ex-post l’azione amministrativa, anche grazie all’emersione dei dati 
interni alle amministrazioni.
* 4. Il supporto dell’ufficio di statistica diventa importante anche per la 

l’eventuale individuazione di Zone Omogenee di programmazione
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